
Assegno unico e riforma fiscale in busta paga. 

Dallo stipendio di gennaio 2022, a seguito della riforma fiscale, ci sarà un forte impatto 

dovuto alle novità apportate dalla legge di bilancio sulla tassazione dei redditi, in 

particolare l’importo netto della busta paga potrà subire modifiche anche sostanziali. 

 Tra le tante novità in particolare, ricordiamo: 

-la modifica delle aliquote e degli scaglioni di reddito dell’IRPEF.  

    -le diverse modalità di calcolo delle detrazioni per lavoro dipendente, pensione, 

redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente e altri redditi. 

    -le nuove modalità di attribuzione del trattamento integrativo dei redditi di lavoro 

dipendente pari a 1.200 euro annui, di fatto rimasto solamente per i redditi fino a 

15.000 euro annui e solo a determinate condizioni per i redditi fino 28.000 euro 

annui. 

-l’abrogazione della detrazione fiscale per redditi di lavoro dipendente e 

assimilati in caso di reddito complessivo ricompreso tra 28.000 e 40.000 euro. 

-l'esonero contributivo parziale, per il 2022, a favore dei dipendenti con reddito 

inferiore a 34.996 euro  

A queste novità in vigore dal 1 gennaio 2022,  si aggiungerà a partire da marzo 

2022 l’assegno unico e universale per le famiglie , che sarà corrisposto direttamente  

dall'Inps e non presente in busta paga e  che prevederà, però,  in parallelo oltre che 

l’abrogazione dell’assegno per il nucleo familiare anche l'abrogazione delle detrazioni 

fiscali per i figli a carico. 

Si evidenzia  che gli importi ricevuti, potrebbero essere molto diversi da quelli del 

passato in quanto parametrati sull’ISEE del nucleo familiare invece che al reddito ai fini 

fiscali come in passato. 

Si consiglia provvedere quanto prima, al fine di non avere ritardi nel pagamento, alla 

presentazione della domanda dell’Assegno Unico Universale. La decorrenza sarà da 

marzo 2022, ma sarà corrisposto con tale mese solamente per chi avrà presentato 

domanda entro e non oltre giugno 2022. In caso contrario l’importo decorre solo dal 

mese precedente a quello della domanda. 

 


